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Concedo. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Messedaglia 

ha chiesto un congedo di 15 giorni per uf-
ficio pubblico. 

(È consentito). 
Comunicazioni del Pres idente . 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera la seguente lettera : 
« Poiché la Camera, edot ta chiaramente , 

dalla mia lettera, delle ragioni che mi spin-
sero a presentare le dimissioni da depu ta to 
del collegio di Alessandria, su proposta mo-
t iva ta dell 'onorevole Canepa, ha creduto di 
respingere, con consenso che Ella mi ha di-
chiarato unanime, le dimissioni stesse, so-
st i tuendo il proprio apprezzamento impar-
ziale ed obbiet t ivo ai miei dubbi personali, 
non credo di dover insistere sulla mia de-
cisione. 

« Ringrazio l 'Assemblea della delibera-
zione, e Lei, stimatissimo Presidente, delle 
espressioni lusinghiere con le quali me l 'ha 
par tecipata . 

« La prego di considerarmi colla maggiore 
deferenza « Pisa, 11 maggio 1911. « Di Lei « Adolfo Zerboglio ». 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La pr ima è quella dell 'onorevole Cotta-

fav i al ministro di agricoltura, industr ia e 
commercio « sulla negata comunicazione 
dell 'elenco delle agenzie della Cassa mutua 
di Torino da pa r te del regio commissario 
della stessa ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l 'agricoltura, industr ia e commercio ha fa-
coltà di r ispondere. 

CAPALDO, sottosegretario di Staio per 
l'agricoltura, industria e commercio. I l f a t to 
che ha dato luogo alla interrogazione del-
l 'onorevole Cot tafavi è il seguente: Il di-
re t tore del giornale II Bagno, che si pub-
blica in Torino, nel 20 marzo 1911 dirigeva 
al regio commissario per la Cassa pensioni 
di Torino, commendatore Mortara , una let-
tera concepita in questi termini : « Se nes-
suna disposizione regolamentare lo vieta, 
questa amministrazione del giornale 11 Ra-
gno si permet te fare preghiera alla S. Y. 
perchè si compiaccia di disporre le fosse 
f a t to dono di un elenco (ult ima edizione) di 
di t u t t e le agenzie del Regno della Cassa 
m u t u a cooperativa per le pensioni ». 

A questa let tera del giornale II Ragno il 
commendatore Mortara r ispondeva nei se-
guenti termini : « Mi duole di non poter 
accogliere il desiderio espressomi da codesto 
giornale con let tera 20 corrente, costi tuendo 
l'elenco delle agenzie di questa Cassa do-
cumento d' indole r iservata, che non è pos-
sibile consegnare ad estranei ». 

Dico subito all 'onorevole Cottafavi che-
la risposta del regio commissario è t u t t ' a l -
t ro che felice: perchè io non posso ri tenere, 
nè approvare, che l'elenco delle agenzie delle 
Casse di assicurazioni ed in genere delle 
società commerciali possa costituire un do-
cumento riservato, di cui non si possa dare 
notizia. 

E d 'a l t ra par te , a prescindere da questa 
definizione generica della na tu ra del docu-
mento, s tava il f a t t o che poco tempo pr ima 
del 1908 ed anche in al t ra circostanza, in 
occasione dell'elezione dei delegati , si e rano 
sempre pubblicat i questi elenchi. Anzi credo 
che se ne faccia la pubblicazione nel bol-
lett ino ufficiale della Cassa stessa. Ed è poi 
facile riconoscere che in sostanza le società 
commerciali di assicurazioni per la loro 
stessa na tu ra hanno bisogno di fare sapere 
quali siano i loro agenti, che sono dissemi-
nati in t u t t e le par t i del Regno e che sono 
le braccia per cui esplicano il loro lavoro, 
specialmente nelle sedi lontane dal luogo in 
cui la Cassa ha la sede principale. Ma bi-
sogna tenere conto, e credo che l 'onore-
vole Cot tafavi terrà conto, delle circostanze 
speciali in cui in quel momento si t rovava 
il regio commissario della Cassa pensioni. 
Egli eia da pochi giorni in quell'ufficio e lo 
aveva assunto in mezzo a gravi difficoltà e 
preoccupazioni. 

I n quei giorni molta era la corrispondenza 
coi soci e con tu t t i quelli che avevano rela-
zioni ed interessi con la Cassa, ond'egli cre-
det te che, in quel momento, non fosse il caso 
d 'occuparsi di richieste che gli venivano da 
persone estranee alla Società, com'era ap-
punto il diret tore del Ragno. E d allora, forse, 
invece d 'opporre un rifiuto puro e semplice 
a quelle richieste, egli diede quella risposta, 
il cui tenore non posso certo giustificare. 

Ma la cosa mi pare di così lieve momento, 
che non valga la pena di darvi grande im-
portanza. Nè da questo f a t t o può indursi 
che il Mortara miri nel disimpegno del suo 
ufficio ad altro scopo che non sia quello del 
benessere della Società e dei soci. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Cottafavi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to . 

COTTAFAVI. La risposta dell 'onorevole 


